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Lo sport vissuto come momento di socializzazione più che di presta-
zione, come momento di incontro e di presentazione al pubblico
délia attîvità svolta.Ma anche concentrarsisull'attività agonistica in

un campo d'allenamento, per consolidare lo spirito di squadra e

magari preparare la stagionein un ambientediversoda quello
normale. Le giornate sportive e i campi di allenamento diventano cosi

uno spunto per vivere nuove esperienze.
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Le possibilité di evadere daila quotidiana routine dell'insegnamen-
to e dell'allenamento sono innumerevoli. Che si tratti di tornei di

giochi sportivi, giornate delle porte a perte o staffette, la cosa pi ù

importa nte è organizzarle bene. L'inserto pratico offre alcuni spunti e

suggerimenti alio scopo.
Patrik Lehner

—Per maaaiori informazioni

Carelettrici,cari lettori,

mi auguro di non offendervi affermando che gli sportivi

sono inclini per natura a festeggiare. II loro (o
nostra!) atteggiamentofestaiolo non è per niente ripro-
vevole in quanto contribuisce a dare un senso ancor
più forte all'attività sportiva.

«Lafesta è una componente dello sport. »

www.mobile-sport.ch

Ed è vera che la festa, in tutte le sue più svariate ma-
nifestazioni,è una componente fissa dello sport, a cui
è giusto dare la sua naturale collocazione. I suoi signi-
ficati, pur divergendo in base al contesto in cui si svol-

ge l'attività sportiva, convergono nel loro pregio di ri-

valutare momenti educativi estremamente important!

soprattutto nella nostra société postmoderna.Si
pensi,ad esempio,alle esperienzevissute durante una

giornata sportiva, un'accademia o gara sociale, un

campo di allenamento, un corso di sei o, perché no,
anche ad una festa federale di ginnastica. L'attività sportiva

cosiddetta «normale»,scandita da lezioni di edu-
cazione fisica o sedute di allenamento svolte con re-

golarità e costanza, cede il passo - una o due volte al-
l'anno al massimo - ad una manifestazione dal

carattere «eccezionale», un avvenimento di cui ci si ri-
corderà per lungo tempo.

Se l'attività sportiva puô essere vissuta anche corne
un modo intelligente perevaderedal «tran-tran» quo-
tidiano, la festa nello sport ne rappresenta il momen-
to culminante. Pertanto, l'invito rivolto a tutti gli ope-
ratori dello sport scolastico e societario è di dare il giusto

valore a quelle manifestazioni che fanno dello

sport anche un momentodifesta. La frequenzadi que-
sti appuntamenti è sicuramente un fattore di secondare

importa nza, in quanto la qualité dellefeste sportive

si misura soprattutto in base al grado d'ecceziona-
lità, al lospiritoinnovativo, alla créativité e fantasia.

Siamo naturalmente consapevoli del fatto che lo

svolgimento di questo genere di manifestazioni ri-
chiede un notevoleinvestimentodi tempo edienergie
da parte di docenti, monitori e dirigenti. Il coinvolgi-
mento di bambini e giovani nell'organizzazione delle
loro feste sportive diventa quindî un passo obbligato
che puô trasformarsi in uno strumento pedagogico
molto efficace se offre ai partecipanti l'opportunité di

assumersi nuove responsabilité e di contribuire in prima

personaatrasformare la loro manifestazionein un
avvenimento di carattere eccezionale.

Ogni festa sportiva dovrebbe risultare un appunta-
mento unico e irripetibile. Pertanto gli organizzatori,
ogni quai volta si apprestanoad allestire il programma
délia prossima giornata sportiva o campo d'allena-

mento, dovrebbero dimenticare completamente il

programma dell'edizione precedente e cercare nuove
vie ed opportunité.Ouesto numerodi «mobile» è stato

ideato proprio nell'intento difornire un «pot-pourri»
di spunti ai quali attingere in previsione délia cele-

brazione delle prossime feste sportive all'insegna del

nuovo.

biobile 2| 02 La rivista di educaziorte fisica e sport Nicola Bignasca 3


	...

